
ordinamenti del personale alle disposizioni del medesimo decreto legislativo, 

sia stato assunto a seguito di procedura concorsuale, sono equiparati ai servizi 
prestati e ai titoli acquisiti presso le strutture pubbliche del Servizio sanitario 

nazionale, anche per quel concerne la possibilità di ottenere la mobilità dai 

medesimi enti ed istituti verso le strutture pubbliche del Servizio sanitario 
nazionale e da queste verso gli enti e gli istituti stessi». 

Dopo l'articolo 18 sono inseriti i seguenti: 

«Art. 18-bis. (Disposizioni in materia di remunerazione delle farmacie per i 

farmaci erogati dal Servizio sanitario nazionale). - 1. All'articolo 1, comma 40, 

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) al quarto periodo, le parole: “non superiore a lire 750 milioni” sono 

sostituite dalle seguenti: “non superiore a euro 450.000”;  

b) al quinto periodo, le parole: “non superiore a lire 500 milioni” sono sostituite 

dalle seguenti: “non superiore a euro 300.000”. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano dal 1° gennaio 2018. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9,2 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, 

comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Conseguentemente, il 

livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato è incrementato di 9,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 

2018. 

Art. 18-ter. (Misure indifferibili di semplificazione degli adempimenti vaccinali 
per l'iscrizione alle istituzioni del sistema nazionale di istruzione, ai servizi 

educativi per l'infanzia, ai centri di formazione professionale regionale e alle 
scuole private non paritarie). - 1. Nelle sole regioni e province autonome 

presso le quali sono già state istituite anagrafi vaccinali, le disposizioni di cui 

all'articolo 3-bis, commi da 1 a 4, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, sono 

applicabili a decorrere dall'anno scolastico 2018/2019 e dall'inizio del 
calendario dei servizi educativi per l'infanzia e dei corsi per i centri di 

formazione professionale regionale 2018/2019, nel rispetto delle modalità 
operative congiuntamente definite dal Ministero della salute e dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali. 

2. Nelle medesime regioni e province autonome, le disposizioni di cui al comma 

1 sono applicabili già per l'anno scolastico e il calendario dei servizi educativi 

per l'infanzia e dei corsi per i centri di formazione professionale regionale in 
corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
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decreto, a condizione che il controllo sul rispetto degli adempimenti vaccinali si 

concluda entro il 10 marzo 2018. 

Art. 18-quater. (Produzione e trasformazione di cannabis per uso medico). - 1. 

Lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze, autorizzato alla 
fabbricazione di infiorescenze di cannabis in osservanza delle norme di buona 

fabbricazione (Good manufacturing practices-GMP) secondo le direttive 
dell'Unione europea, recepite con il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 

provvede alla coltivazione e alla trasformazione della cannabis in sostanze e 
preparazioni vegetali per la successiva distribuzione alle farmacie, al fine di 

soddisfare il fabbisogno nazionale di tali preparazioni e per la conduzione di 
studi clinici. 

2. Per assicurare la disponibilità di cannabis a uso medico sul territorio 
nazionale, anche al fine di garantire la continuità terapeutica dei pazienti già in 

trattamento, l'Organismo statale per la cannabis di cui al decreto del Ministro 
della salute 9 novembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 

novembre 2015, può autorizzare l'importazione di quote di cannabis da 
conferire allo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze, ai fini della 

trasformazione e della distribuzione presso le farmacie. 

3. Qualora risulti necessaria la coltivazione di ulteriori quote di cannabis oltre 

quelle coltivate dallo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze, 
possono essere individuati, con decreto del Ministro della salute, uno o più enti 

o imprese da autorizzare alla coltivazione nonché alla trasformazione, con 
l'obbligo di operare secondo le Good agricultural and collecting practices 

(GACP) in base alle procedure indicate dallo stesso Stabilimento. 

4. Ai sensi dell'articolo 8, comma 2, della legge 15 marzo 2010, n. 38, in sede 
di attuazione dei programmi obbligatori di formazione continua in medicina di 

cui all'articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, la 
Commissione nazionale per la formazione continua di cui all'articolo 2, comma 

357, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dispone che l'aggiornamento 

periodico del personale medico, sanitario e sociosanitario sia realizzato anche 
attraverso il conseguimento di crediti formativi per acquisire una specifica 

conoscenza professionale sulle potenzialità terapeutiche delle preparazioni di 
origine vegetale a base di cannabis nelle diverse patologie e in particolare sul 

trattamento del dolore. 

5. Al fine di agevolare l'assunzione di medicinali a base di cannabis da parte 
dei pazienti, lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze provvede 

allo sviluppo di nuove preparazioni vegetali a base di cannabis per la 
successiva distribuzione alle farmacie, che le dispensano dietro ricetta medica 

non ripetibile. 

6. Le preparazioni magistrali a base di cannabis prescritte dal medico per la 

terapia contro il dolore ai sensi della legge 15 marzo 2010, n. 38, nonché per 
gli altri impieghi previsti dall'allegato tecnico al decreto del Ministro della salute 

9 novembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 
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